
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO IN FAMIGLIA 
19 settembre 2021 

XXV del Tempo Ordinario 
 

Guida: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
G.: Benediciamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
G.: Eleviamo la nostra lode al Signore. 

«Io sono la salvezza del popolo», dice il Signore. 
«In qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, 
e sarò loro Signore per sempre». 

G.:  Il Libro della Sapienza ci parla del giusto perseguitato, di colui la cui sola presenza dà fastidio agli empi. 
L’empio viene descritto come quello che opprime il povero, non ha compassione della vedova né rispetta 
l’anziano (cfr 2,17-20). L’empio ha la pretesa di pensare che la sua forza è la norma della giustizia. 
Sottomettere i più fragili, usare la forza in una qualsiasi forma, imporre un modo di pensare, un’ideologia, 
un discorso dominante, usare la violenza o la repressione per piegare quanti semplicemente, con il loro 
quotidiano agire onesto, semplice, operoso e solidale, manifestano che un altro mondo, un’altra società è 
possibile. All’empio non basta fare quello che gli pare, lasciarsi guidare dai suoi capricci; non vuole che gli 
altri, facendo il bene, mettano in risalto questo suo modo di fare. Nell’empio, il male cerca sempre di 
annientare il bene. 
 
G.: Nel metterci in ascolto della Parola di Dio, che scruta nel profondo il nostro cuore per aiutarci a portare 
frutti di grazia, riflettiamo sulla nostra vita e imploriamo fiduciosi la bontà del Signore. 
(breve silenzio) 
G.:  Signore perdonaci quando tendiamo insidie al giusto, che per noi è d’incomodo e si oppone alle nostre 
azioni 
Tutti: Signore pietà. 
G.: Signore perdonaci perché tra noi c’è  gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive 
azioni  
Tutti: Cristo pietà. 
G.: Signore perché non preferiamo la sapienza che viene dall’alto e non diamo ai nostri fratelli il necessario 
per il corpo. 
Tutti: Signore pietà. 
 
G.: Preghiamo 
O Dio, sorgente della vita, davanti a te il più grande è colui che serve: 
donaci la sapienza che viene dall’alto, perché accogliendo i piccoli e gli ultimi 
riconosciamo in loro la misura del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i 
secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
 
L.: Dal libro della Sapienza      (Sap 2,12.17-20) 
[Dissero gli empi:] 
«Tendiamo insidie al giusto, 
che per noi è d’incomodo 
e si oppone alle nostre azioni; 
ci rimprovera le colpe contro la legge 
e ci rinfaccia le trasgressioni contro l’educazione ricevuta. 
Vediamo se le sue parole sono vere, 
consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. 
Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto 



e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. 
Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti, 
per conoscere la sua mitezza 
e saggiare il suo spirito di sopportazione. 
Condanniamolo a una morte infamante, 
perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà». 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale   [Salmo 53 (54)] 
L.: Il Signore sostiene la mia vita. 
R.: Il Signore sostiene la mia vita. 
 
Dio, per il tuo nome salvami, 
per la tua potenza rendimi giustizia. 
Dio, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. R.: Il Signore sostiene la mia vita. 
  
Poiché stranieri contro di me sono insorti 
e prepotenti insidiano la mia vita; 
non pongono Dio davanti ai loro occhi. R.: Il Signore sostiene la mia vita. 
  
Ecco, Dio è il mio aiuto, 
il Signore sostiene la mia vita. 
Ti offrirò un sacrificio spontaneo, 
loderò il tuo nome, Signore, perché è buono. R.: Il Signore sostiene la mia vita. 
 
L.: Dalla lettera di san Giacomo apostolo   (Gc 3,16-4,3) 
  
Fratelli miei, dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la 
sapienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di 
buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di 
giustizia. 
Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che 
fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete 
invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non chiedete; chiedete e 
non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Tutti: Alleluia, alleluia. 
L.: Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, 
per entrare in possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo. (Cf. 2Ts 2,14) 
Tutti: Alleluia. 
 
L.: Dal Vangelo secondo Marco    (Mc 9,30-37) 
  
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. 
Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli 
uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste 
parole e avevano timore di interrogarlo. 



Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed 
essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici 
e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi 
bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 
 
Parola del Signore 
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 
 
Riflettiamo insieme 
Gesù nel Vangelo ci ricorda una tentazione sulla quale dovremo vigilare con attenzione: l’ansia di essere i 
primi, di primeggiare sugli altri, che può annidarsi in ogni cuore umano. Quante volte è accaduto che un 
popolo si creda superiore, con più diritti acquisiti, con maggiori privilegi da preservare o conquistare. Qual è 
il rimedio che propone Gesù quando appare tale pulsione nel nostro cuore e nella mentalità di una società 
o di un Paese? Farsi l’ultimo di tutti e il servo di tutti; stare là dove nessuno vuole andare, dove non arriva 
nulla, nella periferia più distante; e servire, creando spazi di incontro con gli ultimi, con gli scartati. Se il 
potere si decidesse per questo, se permettessimo al Vangelo di Cristo di giungere nel profondo della nostra 
vita, allora la globalizzazione della solidarietà sarebbe davvero una realtà. «Mentre nel mondo, 
specialmente in alcuni Paesi, riappaiono diverse forme di guerre e scontri, noi cristiani insistiamo nella 
proposta di riconoscere l’altro, di sanare le ferite, di costruire ponti, stringere relazioni e aiutarci “a portare 
i pesi gli uni degli altri” (Gal 6,2)» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 67). 
In Lituania c’è una collina delle croci, dove migliaia di persone, lungo i secoli, hanno piantato il segno della 
croce. Vi invito, mentre preghiamo l’Angelus, a chiedere a Maria che ci aiuti a piantare la croce del nostro 
servizio, della nostra dedizione lì dove hanno bisogno di noi, sulla collina dove abitano gli ultimi, dove si 
richiede la delicata attenzione agli esclusi, alle minoranze, per allontanare dai nostri ambienti e dalle nostre 
culture la possibilità di annientare l’altro, di emarginare, di continuare a scartare chi ci dà fastidio e disturba 
le nostre comodità. 
Gesù mette al centro un piccolo, lo mette alla medesima distanza da tutti, perché tutti ci sentiamo 
provocati a dare una risposta. Facendo memoria del “sì” di Maria, chiediamole che renda il nostro “sì” 
generoso e fecondo come il suo. 
(Papa Francesco Angelus 23 settembre 2018 in Lituania) 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
G.: In comunione con tutta la Chiesa rinnoviamo ora la nostra professione di fede: 
Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose ….. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI    (suggerita qualora non ci fossero preghiere spontanee) 
G.:Rivolgiamo al Padre, con la fiducia di figli, le nostre preghiere.  
R.: Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci a comprendere o Signore. 
 
Signore aiutaci ad avere presente una tentazione sulla quale dovremo vigilare con attenzione: l’ansia di 
essere i primi, di primeggiare sugli altri, che si annida in ogni cuore umano R. Aiutaci a comprendere o 
Signore. 
 
Signore aiutaci a capire che dobbiamo farci l’ultimo di tutti e il servo di tutti; stare là dove nessuno vuole 
andare, dove non arriva nulla, nella periferia più distante; e servire, creando spazi di incontro con gli ultimi, 
con gli scartati.. R. Aiutaci a comprendere o Signore. 
 
Signore aiutaci a comprendere la delicata attenzione agli esclusi, alle minoranze, per allontanare dai nostri 
ambienti e dalle nostre culture la possibilità di annientare l’altro, di emarginare, di continuare a scartare chi 
ci dà fastidio e disturba le nostre comodità. R. Aiutaci a comprendere o Signore. 
 
Comunione spirituale 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Alcune_sfide_culturali


(Ognuno in silenzio prega con parole sue o con la formula suggerita) 
Gesù mio, credo fermamente che sei presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore.  
Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi mai più da 
Te; Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo, per il perdono dei nostri peccati, in suffragio dei nostri defunti, delle anime Sante del Purgatorio e 
per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 
 
G.: Preghiamo come il Signore ci ha insegnato 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome…… 
 
Riti di conclusione 
G.: Accogliamo l’invito di Papa Francesco a concludere la nostra preghiera con l’invocazione a Maria e a san 
Michele Arcangelo 
Tutti:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
 
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro aiuto contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, Te ne preghiamo supplichevoli!  
E tu principe delle milizie celesti, con la forza di Dio, fa’ sprofondare nell’inferno, Satana e gli altri spiriti 
maligni che vagano nel mondo per la perdizione delle anime. Amen. 
 
G.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
G.: L’aiuto del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 


